
 

 

 
 

SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

 
La presente sezione del PIAO è finalizzata a programmare i presupposti per l’attivazione delle leve finalizzate 
a creare e proteggere il Valore Pubblico, puntando sia sulla salute organizzativa che sulla salute professionale, 
per garantire l’efficiente utilizzo delle risorse disponibili. Partendo dalla presentazione del modello 
organizzativo e dei livelli di responsabilità, la sottosezione ha come contenuti imprescindibili l’individuazione 
della strategia e degli obiettivi legati a modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto, per 
il raggiungimento degli obiettivi di performance, la programmazione strategica del fabbisogno di risorse 
umane, da attuare anche attraverso lo sviluppo nonché la valorizzazione delle risorse interne e l’individuazione 
dei fabbisogni e degli obiettivi formativi nell’ottica di raggiungimento dei livelli di Valore Pubblico 
programmati. 
 

SEZIONE 3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA  
 
L’articolazione organizzativa del Comune di Vigone persegue obiettivi di massima semplificazione, attraverso 
la riduzione al minimo del numero delle unità organizzative, nonché di massima flessibilità, attraverso 
l’adattamento dell’assetto organizzativo alle mutevoli esigenze dell’ente. 
In relazione agli obiettivi innovativi e strategici individuati nel DUP ed al fine di meglio perseguire gli obiettivi 
di performance organizzativa, efficienza, economicità e di qualità dei servizi ai cittadini, l’attuale 
organizzazione dell’Ente potrà essere pertanto revisionata/modificata per adeguarsi a nuove sopraggiunte 
necessità. 
Il Comune di Vigone, come previsto nel Regolamento Comunale sull’’ordinamento generale degli uffici e dei 
servizi, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 53 del 05 Maggio 2015 e s.m.i., è strutturato in 
aree, servizi ed uffici. In particolare il modello organizzativo è basato su n. 4 strutture di massima dimensione, 
denominate Aree (Area Amministrativa, Area Vigilanza, Area Finanziaria e Area Tecnica), che corrispondono 
agli uffici con rilevanza esterna, alla cui guida sono preposte n. tre posizioni organizzative, i quali sono titolari 
dei poteri gestionali di attuazione dell’indirizzo politico, titolari del budget di spesa e risk owner ai fini del 
modello di prevenzione della corruzione. La restante Area è assegnata al Segretario Generale, come previsto 
dall’art. 97, comma 4, lettera d), del D.Lgs.  267/00. Il coordinamento e la sovrintendenza sono assegnati al 
Segretario Generale, che esercita anche le funzioni di responsabile della prevenzione della corruzione e 
trasparenza, ed è responsabile del sistema dei controlli interni.  
 
Il modello organizzativo, al cui vertice è posto il Sindaco, Capo dell’Amministrazione, è rappresentato nella 
seguente figura: 

 

ORGANIGRAMMA DEL COMUNE DI VIGONE  
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dell'area vigilanza  

Responsabile dell'area 
finanziaria  

Responsabile 
dell'area tecnica 

FILLIOL D.ssa Laura   PEIRETTI Marco   RAZETTO D.ssa Renata  DRUETTA Mario 
 
 



 

 

Allo stato attuale tutte le posizioni lavorative sono coperte con personale a tempo pieno e indeterminato.  
L’organizzazione sopra indicata riguarda la situazione del Comune alla data di approvazione del presente 
provvedimento. Nel corso del primo trimestre dell’anno 2023, l’Ente ha adottato il nuovo sistema di 
classificazione del personale, di cui al Titolo III del C.C.N.L. 16/11/2022, con definizione dei nuovi profili 
professionali e delle nuove aree di inquadramento. In ossequio a quanto previsto dall’orientamento applicativo 
ARAN CFC110, condiviso con il Dipartimento della Funzione Pubblica e con il Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato, la presente sezione del PIAO   viene aggiornata per l’emergere di un fabbisogno che non 
era stato preso in considerazione nel PTFP 2023/2025 approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 
15 in data 09/02/2023. 
 

SEZIONE 3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE  

 
Il CCNL-FL 2019/2021, sottoscritto in data 16/11/2022, ha previsto a livello contrattuale una disciplina del 
lavoro agile, demandando, all’art. 63, comma 2, ad un regolamento dell’ente la definizione nel dettaglio delle 
modalità esecuzione del rapporto di lavoro subordinato oltre che, ad esempio, la procedura per l’assegnazione 
della modalità agile al singolo dipendente (richiesta da parte del dipendente, modalità di accoglimento, criteri 
di priorità in caso di un numero elevato di richieste oltre la percentuale massima, ecc...). 
Nelle more dell’adozione della sopra citata regolamentazione e della definizione, previo confronto con i 
sindacati, dei criteri generali di cui all’art. 5, comma 3 lett. l) del CCNL 2019/2021 (criteri generali delle 
modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto, dell’individuazione dei processi e delle attività di 
lavoro, nonché dei criteri di priorità per l’accesso agli stessi), l’istituto del lavoro agile rimane regolato dalle 
disposizioni di cui alla vigente legislazione. Verrà inoltre coinvolto, come previsto dalla norma, con funzione 
consultiva e, se possibile, propositiva, il Comitato Unico di Garanzia (CUG).  
Durante la pandemia è stato attivato, per la prima volta e in via emergenziale, lo smart working per tutti i 
dipendenti comunali. Quando le condizioni sanitarie lo hanno consentito, è ripreso il lavoro in presenza. 

 

SEZIONE 3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSO NALE  

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale 

 
La forza lavoro, analizzata nella sottosezione 3.1, è suddivisa per aree di inquadramento e per i nuovi profili 
professionali previsti dal Titolo III del C.C.N.L. 16/11/2022, come risulta dalle rappresentazioni grafiche che 
seguono: 
 

Area Uomini Donne 

Operatori 1 - 

Operatori esperti 1 1 

Istruttori 3 2 

Funzionari 4 6 

Segretario* - 1 

TOTALE 9 10 
 
* in convenzione al 50% 
Tutti i dipendenti sono assunti a tempo indeterminato. 
 

 



 

 

 
 
 

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE DI INQUADRAME NTO 
 

In esito alla riclassificazione del personale, entrata in vigore il primo giorno del quinto mese successivo alla 
sottoscrizione definitiva del C.C.N.L. per il triennio 2019/2021 avvenuta in data 16/11/2022, alle categorie (A, 
B, C, D) si sono sostituite le nuove quattro Aree (Operatori, Operatori esperti, Istruttori, Funzionari ed Elevata 
Qualificazione) e i nuovi profili professionali che sono stati individuati dall’Amministrazione come segue: 

 
ANALISI DEI PROFILI PROFESSIONALI 

 
AREA DEGLI OPERATORI  
Operatore tecnico 1 
AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI  
Operatore tecnico esperto 1 
Operatore amministrativo esperto 1 
AREA DEGLI ISTRUTTORI  
Istruttore amministrativo 1 
Istruttore amministrativo-contabile 2 
Istruttore tecnico 2 
AREA DEI FUNZIONARI   
Funzionario tecnico 2 
Funzionario di vigilanza 2 
Funzionario amministrativo 1 
Funzionario amministrativo – contabile 4 
Funzionario direttivo amministrativo-contabile 1 

 
 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane  
 
a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 

 
a.1)  verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 

Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del D.L. 34/2019 
convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il 
calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione anno 2021 per 

A; 0; 0%

B; 3; 16%

C; 5; 27%

D; 10; 54%

Segretario; 0,5; 3%

Suddivisione del personale in servizio per 

categoria 

(dati aggiornati al 01/01/2023)



 

 

le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2018 per la 
spesa di personale:  

− il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 22,47%; 
− con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel 

decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 26,9% e quella prevista in Tabella 3 è pari 
al 30,90%; 

− il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità 
assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del D.M. 17 
marzo 2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2023/2025, con 
riferimento all’annualità 2023, di Euro 180.717,34, con individuazione di una “soglia” teorica 
di spesa, ai sensi della Tabella 1 del decreto, di Euro 180.717,34; 

− ricorre però l’applicazione dell’ulteriore parametro di incremento progressivo della spesa di 
personale rispetto a quella sostenuta nell’anno 2018, previsto in Tabella 2 del decreto 
attuativo, ex art. 5, comma 1, poiché questa restituisce un valore inferiore alla “soglia” di 
Tabella 1, individuando una ulteriore “soglia” di spesa parti a Euro c (determinata 
assommando alla spesa di personale dell’anno 2018 di Euro 722.869,35 un incremento, pari 
al 25%, per Euro 180.717,34);  

− il Comune dispone della somma pari a € 12.384,10 relativa a resti assunzionali dei 5 anni 
antecedenti al 2020, che alla luce dell'art. 5 comma 2 del D.M. 17 marzo 2020 e della Circolare 
interministeriale del 13 maggio 2020, potrebbero essere usati "in superamento" degli spazi 
individuati in applicazione della Tabella 2 summenzionata, tenendo conto della nota prot. 
12454/2020 del MEF – Ragioneria Generale dello Stato, che prevede che tali resti siano 
meramente alternativi, ove più favorevoli, agli spazi individuati applicando la Tabella 2 del 
D.M.; 

− come evidenziato dal prospetto di calcolo allegato al presente provvedimento, la capacità 
assunzionale aggiuntiva complessiva del comune per l’anno 2023, ammonta pertanto 
conclusivamente a Euro 180.717,34, portando a individuare la soglia di riferimento per la 
spesa di personale per l’anno 2023, secondo le percentuali della richiamata Tabella 2 di cui 
all’art. 5 del D.M. 17/03/2020, in un importo insuperabile di Euro 903.586,69.  

 
Rilevato che, includendo le azioni assunzionali dettagliate di seguito, si verifica il rispetto del 
contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 2023 entro la somma data dalla spesa 
registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi assunzionali concessi dal D.M. 17 marzo 
2020, come su ricostruiti, nei seguenti valori: 

 
SPESA DI PERSONALE ANNO 2018 Euro 722.869,35 + SPAZI ASSUNZIONALI 
TABELLA 2 D.M. Euro 180.717,34 = LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE Euro 
903.586,69 ≥ SPESA DI PERSONALE PREVISIONALE 2023 Euro 736.384,59 

 
Dato atto che: 

− la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità 
concessa dal D.M. 17 marzo 2020; 

− tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento 
del rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso 
delle annualità successive, oggetto della presente programmazione strategica, secondo il 
prospetto Allegato alla presente programmazione;  

− i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del D.M. 17 marzo 2020, sono 
utilizzati, conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per assunzioni 
esclusivamente a tempo indeterminato. 

 
a.2)  verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

 
Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2023, derivante dalla presente 
programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di 
personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557, della legge 296/2006, come 



 

 

segue: 
 

Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: Euro 743.768,17 
Importo per maggiori assunzioni a tempo indeterminato: Euro 180.717,34 
Spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2023: Euro 736.384,59 

 
a.3)  verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 

 
Dato atto, inoltre, che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per l’anno 
2023, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il 
rispetto del dell’art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010, convertito in legge 122/2010, come segue: 

 
Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: Euro 8.721,00 
Spesa presunta per lavoro flessibile per l’anno 2023: Euro 8.721,00 

 
Si conferma l’intenzione di valutare nel corso dell’anno l’attivazione di borse lavoro e/o tirocini 
formativi con i servizi sociali del Consorzio per i Servizi Socio-Assistenziali di Pinerolo C.I.S.S.) o 
con altri soggetti, nel rispetto dei vincoli di spesa in materia di personale (attualmente art. 1, comma 
557, della Legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) e s.m.i. e art. 9, comma 28, del D.L. 
31.05.2010, n. 78, conv. in legge 30.07.2010, n. 122 e s.m.i.) e tenendo conto delle variazioni che si 
dovessero verificare in corso d’anno in materia di personale (es. comandi, part time, cessazioni, 
ecc…). 

 
a.4)  verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

 
Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi 
dell’art. 33, comma 2, del D.Lgs. 165/2001, con esito negativo. 

 
a.5)  verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 

 
Atteso che:  

− ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del D.L. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente 
ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio 
consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro 
trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione;  

− l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, 
comma 9, lett. c), del D.L. 26/04/2014, n. 66 convertito nella legge 23/06/2014, n. 89 di 
integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in legge 
28/01/2009, n. 2;  

− l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del D.Lgs.  
18/08/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e 
sulle assunzioni di personale; 

si attesta che il Comune di Vigone non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di 
personale. 

 
b) stima del trend delle cessazioni: 

 
Alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili alla data odierna, si rende possibile 
prevedere cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente programmazione. 

 
c) stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 
 

Tenendo conto degli obiettivi strategici definiti nella Sezione 2.1 (Valore pubblico) del presente Piano 
integrato di attività e organizzazione, l’evoluzione e la programmazione dei fabbisogni di personale viene 
sviluppata tenendo conto dei seguenti fattori: 

a) vincoli di bilancio, in termini di equilibrio di parte corrente, che non consentono di utilizzare per 



 

 

assunzioni a tempo indeterminato l’intero margine di € 180.717,34, che comunque consentirebbe 
al Comune di mantenersi nella classe dei comuni virtuosi; 

b) necessità di sostituzione di personale cessato, al di fuori della programmazione; 
c) garantire la coerenza del piano delle assunzioni con la pianificazione strategica e il PNRR, al fine 

di inserire nell’amministrazione il mix di competenze tecniche necessario per sostenere i progetti 
strategici e l’attuazione del piano triennale delle opere pubbliche. 

 
d) certificazioni del Revisore dei conti: 

 
Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta in 
anticipo al Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento 
della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto 
pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019 convertito in legge 58/2019, 
ottenendone parere positivo con verbale n. 08/23 in data 26/05/2023; 

 

3.3.3 Strategia di copertura del fabbisogno  

 
Il piano del fabbisogno prevede, e qui si sintetizzano, le strategie di attrazione e acquisizione delle competenze 
necessarie a dare attuazione al fabbisogno evidenziato, ricorrente alle seguenti soluzioni: 
 
a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: 

 
Alla data odierna non si prevedono modifiche alla distribuzione interna del personale fra servizi/settori/aree. 

 
b) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti: 

 
Alla data odierna per rafforzare la capacità funzionale dell’ente si prevede di avviare nel 2023 l’assunzione 
mediante procedura concorsuale pubblica di una risorsa a tempo indeterminato e parziale che ricopra il 
profilo di Istruttore amministrativo, con valore di spesa potenziale (compresi oneri ed IRAP) di € 11.654,33.     

 
c) assunzioni mediante mobilità volontaria: 

 
Alla data odierna non si prevede di effettuare nel triennio 2023-2025 assunzioni mediante mobilità 
volontaria. 

 
d) progressioni verticali di carriera: 

 
Si verificano le condizioni per l’applicazione del comma 612 della legge di bilancio per il 2022 che consente 
alle Amministrazioni di stanziare risorse contrattuali aggiuntive per le procedure speciali di progressione 
verticale - da effettuarsi nella fase transitoria di prima applicazione dei nuovi ordinamenti, dal 1° aprile 
2023 al 31 dicembre 2025- ai sensi dell’art 13, commi 6, 7 e 8 del CCNL 16 novembre 2022 e dell’art. 52, 
comma 1-bis penultimo periodo del d. lgs. n. 165/2001, in una misura massima dello 0,55% del monte 
salari 2018 ed in coerenza con i fabbisogni di personale. 
Conseguentemente si prevede di effettuare nell’anno 2023 una progressione verticale di carriera dall’area 
degli Operatori esperti all’area degli Istruttori per una risorsa da destinare al Settore Tecnico. 

 
e) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 

 
Nel corso del triennio si valuterà l’attivazione di borse lavoro e/o tirocini formativi con i servizi sociali del 
Consorzio per i Servizi Socio-Assistenziali di Pinerolo C.I.S.S.) o con altri soggetti  nel rispetto dei vincoli 
di spesa in materia di personale (attualmente art. 1, comma 557, della Legge 27.12.2006, n. 296 (legge 
finanziaria 2007) e s.m.i. e art. 9, comma 28, del D.L. 31.05.2010, n. 78, conv. in legge 30.07.2010, n. 122 
e s.m.i.), tenendo conto del fatto che sussistono capacità di spesa dell’Ente per l’attivazione di tirocini o 
altre tipologie di spesa di personale.  

 
 



 

 

f) assunzioni mediante stabilizzazione di personale: 
 

Ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 75/2017, rubricato “Superamento del precariato nelle pubbliche 
amministrazioni”, sulla base delle verifiche compiute dal Servizio Personale, risulta che non è presente 
personale in possesso dei requisiti previsti nei commi 1 e 2, dell’art. 20, del D.Lgs. 175/17. Pertanto non 
è prevista l’effettuazione nel triennio 2023-2025 di assunzioni mediante stabilizzazioni di personale. 

 

3.3.4 Formazione  

 
Le priorità strategiche in termini di potenziamento delle competenze del personale riguardano: 

a) la formazione trasversale in materia di prevenzione della corruzione e gestione del rischio corruttivo; 
b) la formazione trasversale sull’etica, l’integrità e la cultura della legalità; 
c) la formazione specialistica settoriale nell’ambito degli appalti; 
d) la formazione specialistica in materia di antiriciclaggio.  

 
Il piano della formazione per l’anno 2023 viene così declinato: 

− formazione in materia di prevenzione della corruzione e sull’etica, l’integrità e la cultura della legalità 
mediante corsi, privilegiando quello forniti on line, considerando il ridotto numero di personale, al fine 
di razionalizzare i tempi;  

− formazione specialistica in materia di antiriciclaggio;  
− formazione in materia di PNRR, rivolta prevalentemente ai RUP e al servizio finanziario, con particolare 

riferimento alla rendicontazione e all’utilizzo del sistema REGIS.  
 

Nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente:  
− ai sensi dell’art. 4 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla legge 29 

giugno 2022, n. 79, avente ad oggetto “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)”, si attiverà una formazione obbligatoria sui temi dell'etica pubblica e sul 
comportamento etico, dedicata al personale dell’ente neoassunto, proporzionato al grado di 
responsabilità;  

− effettuazione di formazione specifica, relativa a ciascun settore di attività dei dipendenti, sulla base di 
esigenze formative segnalate dagli stessi o individuate dal competente responsabile/dal segretario 
comunale. 

 
 



 

 

SEZIONE 4 MONITORAGGIO  

 
Premesso che questa sezione non è obbligatoria per i Comuni con meno di 50 dipendenti, come il Comune di 
Vigone, l’Amministrazione ritiene comunque di compilarla, seppure in modalità semplificata, per una 
maggiore coerenza del documento con i documenti di programmazione e completezza del documento e per la 
sua integrazione nel complessivo ciclo di programmazione e di performance dell’ente. 
 
Nelle more di valutare un’integrazione degli strumenti di monitoraggio delle varie sezioni del PIAO, in sede 
di prima applicazione il monitoraggio dell’attuazione delle azioni previste nel PIAO è affidato: 

a) per le sottosezioni Valore Pubblico e Performance al Nucleo di Valutazione secondo le vigenti 
modalità di misurazione e valutazione della performance e mediante l’eventuale impiego di 
questionari sulla customer satisfaction secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, 
lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

b) per la sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza al RPCT ai report previsti dal vigente modello 
indicato nel PTPCT (di cui all’apposita sezione del presente PIAO) e secondo le modalità definite 
dall’A.N.A.C. (relazione annuale del RPCT); 

c) su base triennale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla 
coerenza con gli obiettivi di performance. 


